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Tram-treno «noi così chiudiamo baracca»
Nuovecriticheal tracciato indicatodalDipartimentodel territorio–PreoccupazioneallaSpaeterdiBioggio
AndreaPfister: «Comprometterebbe l’operativitàdelladittaedovremmocancellare130postidi lavoro»

john robbiani e giuLiano gasperi

zxy «Per noi, se questo sarà il tracciato
del tram-treno, lavorarediventerà im-
possibile. E dovremo chiudere, can-
cellando 130 posti di lavoro».Andrea
Pfister, amministratore delegato del-
la Spaeter Ticinodi Bioggio, è catego-
rico. E la sua – come riferivamo già
nell’edizione del 17 ottobre – non è
l’unica voce critica nei confronti del
progetto elaborato dal Dipartimento
del territorio (proprio in queste setti-
mane in fase di pubblicazione). Buo-
napartedelleaziendeedeiproprieta-
ri di terreni nelle zone che si trovano
lungo il tracciato del futuro tram tra
Bioggio e Manno ha già annunciato
che si opporrà al progetto in quanto
esso «pregiudicherà lo svolgimento
dell’attività di diverse ditte», con il ri-
schio appunto che chiudano e si tra-
sferiscano altrove (non necessaria-
mente in Ticino o in Svizzera). La
Spaeter èunadi queste. «Il progetto –
ci spiegaPfister – prevede la soppres-
sione di tutti i nostri posteggi per la-
sciarspazioal treno. Iclientipotranno
arrivare nei nostri uffici solo attraver-
sandoibinarieapiedi.Maquelcheci
preoccupa maggiormente è il fatto
chetredeiquattroaccessi stradalialla
nostra azienda (o alle aziende a cui
abbiamo affittato gli spazi) verranno
cancellati. E in quello rimanente,
stando ai nostri calcoli, sarà pratica-
mente impossibile faremanovraconi
camion. Saremo completamente
bloccati e la nostra operatività verrà
gravementedanneggiata».
Ma non è tutto. «È previsto anche
l’abbattimento del deposito dell’ac-
ciaio e dunquemi chiedo come fare-
mo». Centotrenta posti di lavoro a ri-
schio, dicevamo. «I nostri azionisti
sono a Basilea (la Carl Spaeter AG,
ndr)esonounpo’stanchidellapoliti-
ca ticinese. Prima c’è stata la tassa di
collegamento, ora il tram-treno. E
non si tratta, sia chiaro, di essere con-
trari al tram. Le critiche sono rivolte a
come la procedura è stata portata
avanti. In altre parti della Svizzera,
quando il Cantone ha un progetto, lo
sottopone prima a chi sarà toccato
dall’opera. Si discute e si cercano so-
luzioni condivise. In questo caso in-
vece il Dipartimento del territorio ha
pubblicato il progetto, fatto e finito,
dicendo a noi imprenditori che se
non ci andava bene potevamo ricor-
rere. Ed è una cosa chemi ha deluso,
anche perché i ricorsi costano e, in
più, fanno perdere moltissimo tem-
po». Anche perché i proprietari dei
terreni e delle aziende potrebbero
andare avanti a suon di ricorsi e op-
posizioni fino al Tribunale federale.
La Spaeter ha fatto elaborare una sua
variantedipercorso che sottoporrà al
Dipartimento del territorio e che po-
trebbe riuscire a scongiurare i danni

previsti per l’azienda. «Maquesti stu-
di –annota l’amministratoredelegato
– costano». Modifiche al tracciato –
comeavevamoriferito inottobre–so-
no anche state proposte dai proprie-
tari delle aziende e dei terreni sulla
tratta Bioggio-Manno e dall’Associa-
zione RailValley. Una di queste per
esempio chiede di spostare il traccia-
to del tram-treno (previsto sulla stra-
da cantonale) verso il fiume Vedeg-
gio. «Se il progetto resterà questo –
confermaPfister–ci toccheràchiude-
re. E sarebbeunpeccato visto che, tra
tasse dirette e indirette (pagate dai
dipendenti) inottoanniabbiamover-
sato circa 7 milioni di franchi. Senza
dimenticare che siamopresenti inTi-
cinoda cento anni e aBioggioda40».
Tra l’altro, sul rapporto tra progettua-
lità pubblica, mobilità e imprendito-
ria abbiamo chiesto un parere al Di-
partimento delle finanze e dell’eco-
nomia (vedasi articoloa lato).

La speranza di Filippo Lombardi
Presidentedi SpaeterTicinoè il sena-
tore Filippo Lombardi, che a Berna
ha fatto lavorodi lobbyper permette-
re la realizzazione (e il finanziamento
da parte della Confederazione) del
tram-treno. Lo abbiamo contattato
peruncommento.«Hol’impressione
che, per guadagnare tempo, il Dipar-
timentoabbiaaccelerato ladefinizio-
ne del tracciato senza magari tenere
conto di tutti gli interessi in gioco.
Auspico dunque che ci si prenda il
tempo (e nonmi riferisco solo alla si-
tuazionedellaSpaeter)peranalizzare
anche nuove possibili varianti, evi-
tandocosìdiportare il tram-trenoalle
calendegreche».

Dialogo ancora possibile
Ma davvero tra aziende e Diparti-
mento si arriverà allo scontro fronta-
le? In realtà il ministro Claudio Zali
ha già affermato più volte di essere
dispostoadiscutereper trovare solu-
zioni puntuali. «Dei dettagli e delle
sistemazioni stradali – aveva sottoli-
neato pubblicamente in novembre,
quando il tracciatodel tramera stato
presentatonei comuni interessati– si
potrà ancora parlare». Parlare e di-
scutere sì, ma guai a immaginare
modifiche troppo invasive per un
progetto in fase tanto avanzata. Stra-
volgerlo significherebbe rischiare di
perdere i contributidellaConfedera-
zione (260milioni su circa 400previ-
sti per l’intera opera). Non a caso
Zali aveva invitato i luganesi (e i tici-
nesi ingenerale)a «non farsimaleda
soli». «È vero – aveva sottolineato il
consigliere di Stato – che quello da
noi proposto non è l’unico tracciato
possibile. Ma è l’unico pronto, ed è
l’unico pagato dalla Confederazio-
ne». Rassicurazioni che però a que-
ste aziendepotrebberononbastare.

RICORSI Pfister indica alcuni spazi che verrebbero soppressi. (Foto Zocchetti)
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Moncucco

Conferenza sull’Africa:
il casoMozambico
zxy Si terrà questa sera dalle 18 alle
19.30 alla Clinica Luganese Mon-
cucco la conferenza «Il programma
Dream in Africa. Il caso Mozambi-
co: dagli accordi di pace alla lotta
all’HIV» organizzata dal Consiglio
d’amministrazione e dalla direzio-
ne della clinica. Interverranno il
dottor Gianni Guidotti, segretario
generale della Fondazione Dream -
ComunitàdiS.Egidio ,LauraZagre-
belsky di The Global Fund to Fight
AIDS, Tuberculosis and Malaria e il
dottor Noorjehan Majid Abdul, re-
sponsabile clinico del progamma
Dream in Mozambico. L’evento si
concluderà con uno standing din-
ner. Per informazioni e contatto: fe-
derica.bottazzi@moncucco.ch o
091.960.86.12.

sPeTTacolo

Torna il teatro comico
allo StudioFoce
zxy Venerdì alle 18.30 allo Studio Fo-
ce appuntamento con «Un turista
miope a Firenze», lungometraggio
d’improvvisazione comica inter-
pretatodaiPlateali, unacompagnia
e scuola di improvvisazione che da
oltre 15 anni promuove questo ge-
nere di spettacoli. La serata è orga-
nizzata dallo staff degli Improfilm.
Lo spettacolo dura 60 minuti e l’en-
trata costa 5 franci. Informazioni
disponibili suwww.improfilm.net

cineMa

Tikinò lanciauna sfida:
girareunfilmcollettivo
zxy Venerdì alle 20.30 allo Studio Fo-
ce di Lugano, Tikinò – movimento
dicineasti –organizzapergli appas-
sionatiunaseratadedicataai corto-
metraggi: questa volta la sfida con-
sisterà non nel realizzare ciascuno
un corto indipendente, bensì nel
formare un unico mediometraggio
attaccando insieme tanti corti. In
caso d’interesse si può scrivere
all’indirizzo info@improfilm.net
specificando il ruolo per cui ci si
propone: attore, regista, scrittore,
montatore, musicista, costumista,
grafico (per il poster) o responsabi-
le dei titoli. Ai partecipanti verran-
nosuccessivamentespediti spuntio
copioni, da utilizzare liberamente e
inmodocreativo.

RISpARmIO
da tempo tra le due
società è in atto una
collaborazione per
contenere le spese.
(Foto Zocchetti)

Bus Fusione con la TpL? autolinee pronte a discuterne
Il presidenteBrunoLepori: «Nel 2017abbiamoscrittoalDipartimentoevidenziando ladisponibilità adentrare inmateria»

zxy Fusione tra Autolinee regionali
luganesi (ARL) e Trasporti pubbli-
ci luganesi (TPL)? «Siamopronti a
discuterne e in proposito ricordo
chegiànel 2017avevamoscritto al
Dipartimento del Territorio evi-
denziando la disponibilità ad en-
trare nel merito». È quanto ci ha
ribadito il presidente delle ARL,
BrunoLepori, cheabbiamosenti-
to alla luce della recente interpel-
lanza in materia firmata dal gran-
consigliere PSRaoulGhisletta.
«La questione circa una possibile
fusione tra le due società era stata
sollevata a suo tempo in formage-
nerica dal ministro Claudio Zali –
spiega il nostro interlocutore –
Una proposta che all’inizio ci ave-
va trovato titubanti, ma che oggi
siamopronti adiscutere. Il proble-
ma di fondo alla fine è ridurre i
costi debordanti del servizio pub-
blico, visto che all’utente importa

caso Bernasconi

Dopo la denuncia
le arL saranno
accusatrici private
zxy Le Autolinee regionali luganesi
(ARL) si sono costituite accusatri-
ci private nei confronti dell’ex di-
rettore Curzio Bernasconi. Lo con-
ferma il presidente del sodalizio
Bruno Lepori, ricordando altresì
che l’assemblea ha per il momen-
to congelato l’esame dei conti fin-
tanto che l’inchiesta penale con-
dotta dal Ministero pubblico non
farà chiarezza. L’ex dirigente, in
pensione dallo scorso agosto, è
infatti sospettato di amministra-
zione infedele per un importo su-
periore ai 150 mila franchi.

soprattutto che il bus funzioni e
che il prezzo del biglietto sia con-
tenuto».
Lo Stato, che detiene il 40 % delle
azioni (il 20% era nelle mani di
BSI, oggi di EFG, mentre il resto
appartiene a privati cittadini) è
naturalmente il primo interessato
a trovare nuove forme di rispar-
mio. Inquesto senso, comeharile-
vato il presidente, non vadimenti-
cato che su 7 milioni di costi, de-
dotti 1,3 milioni che vengono ga-
rantiti dall’abbonamento Arcoba-
leno, il resto va tutto a carico
dell’ente pubblico. Ciononostante
non si può dare per scontato che
una fusione debba piacere a tutti,
prosegue Lepori, ricordando co-
munqueche tra le due compagnie
di trasporto pubblico è già in atto
da tempo una importante forma
di collaborazionecon l’obiettivodi
evitare dei doppioni e dunque già

otteneredei risparmi. Inproposito
vamenzionata adesempio l’intro-
duzionediunacentraledi control-
lounicae il serviziopicchettopure
unificato: sicuramente dei buoni
presupposti per intavolare la di-
scussione.

scatta un’interrogazione
Della possibilità di una fusione tra
ARL e TPL parla anche una recen-
te interrogazione al Municipio di
Lugano del gruppo PS/Verdi e In-
dipendenti (prima firmataria Si-
mona Buri). Nella stessa si chiede
in particolare se, anche alla luce
del progetto tram-treno, la TPL in-
tende presentare un ripensamen-
to delle linee di trasporti pubblici
per aggiornarle alla nuova Luga-
no. In secondo luogo se per l’ora-
rio 2018 sono previste maggiori
frequenze dei bus ed estensioni
dell’esercizio negli orari serali e

qual’è il bilanciodelNottambus.
Gli interroganti voglio poi sapere
se sono stati eseguiti degli studi in
merito alla razionalità dell’orga-
nizzazione aziendali delle due
compagnie di trasporto pubblico.
Si vogliono lumi anche sulle even-
tuali intenzioni di TPL di investire
nel progetto Smart City (applica-
zione gratuita per monitorare i
tracciati dei bus, la loro posizione
in tempo reale, la condivisione di
auto ecc.).
Da ultimo, tenuto conto che i bus
ARL utilizzati dagli studenti per
andare a scuola e tornare a casa
sono spesso sovraffollati, gli in-
terroganti chiedono se il nuovo
servizio per il trasporto scolastico
entrato in vigore quest’anno e
concordato conARLper gli allievi
delle medie di Pregassona rispet-
ta tutte le prescrizioni di sicurez-
za. gR

associazione indusTrie

«ci appelliamo
al buon senso
delle autorità»
zxy A tutela delle aziende è chiamata a
giocare un ruolo l’Associazione industrie
ticinesi (AITI) secondo cui «non è imma-
ginabile rendere problematico l’accesso
ad attività economiche che operano in
piena dignità e rispettano le leggi», come
spiega da noi contattato Stefano Mode-
nini. Il direttore dell’AITI – che aveva di-
scusso del problema con alcuni soci, ma
nonera ancora scesa in campopubblica-
mente – lancia quindi un appello al Can-
tone: «In Ticino si è sempre ragionato
sulla base del buon senso. Comprendia-
mo leautorità enonvogliamodarecolpe,
ma la proprietà privata è uno dei diritti
fondamentali della Costituzione e sareb-
be opportuno che le parti si parlassero.
Oggi, invece, in generale, sembra che
tutti pensino che alla fine, a risolvere un
problema, ci penseranno i tribunali».

diParTiMenTo econoMia

«Gli interessi
delle aziende
sono considerati»
zxyFar sì che le aziende importanti restino
in Ticino – e che continuino a trovarsi
bene – è nell’interesse del DFE. Da noi
contattato, il direttore della Divisione
dell’economiaStefanoRizzi tienea rassi-
curare le ditte toccate dal progetto del
tram.«Gli interessidelleaziende, ritenuta
anche l’importanzaeconomicaedi ricer-
ca e sviluppodel comparto, sono rilevan-
ti e saranno presi in considerazione e
adeguatamente ponderati con i vari inte-
ressi pubblici in gioco». La fase chiave è il
periodo di consultazione del progetto,
che terminerà il 7 febbraio. «In questo
lasso di tempo i privati hanno facoltà di
esprimere le proprie osservazioni e ma-
nifestare eventuali preoccupazioni e pre-
tese. Il compitodelloStatoèquellodi fare
le necessarie verifiche al fine di indivi-
duare lemigliori soluzioni possibili».


